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SiG.VOI PtUIDLni, SiGÌOU CoSSIGlIUI ! 


'inorato dell’ alta fiducia dello Eccelso Generale in Capo Luo> 
gotenente Generale in Sicilia, volge già il sesto mese che sono 
rimasto a capo dell’ amministrazione di questa Provincia, ed è 
per tale circostanza che, per quanto le mie deboli forze il com< 
portano, mi studierò a render conto dello stato della Provin- 
cia medesima. 

Chiamati voi dal Sapiente Legislatore ad esaminare e propor- 
re i mezzi conducenti allo immegl lamento di ogni ramo della 
pubblica amministrazione, son certo che nulla sfuggirà alla vo- 
stra attenzione onde questa far sempreppiìi prosperare. 

La nostra Provincia eminentemente agricola, è come ben sa- 
pete, ricca di miniere di zolfo, la di cui produzione si è di 
molto aumentata dopo il ritrovato dei calcaroni^ divenuto oggi 
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uti fallOj e non ■■ pi ìi^ speri mento. Questo metodo di bruciamen- 
to» oltre ai ben noti vantaggi della economia della sposa e del 
miglioraiiiento di prodotto è di qualità, togliendo quelle restri- 
zioni di tempo e di luogo eh’ erano indispensabili pel sistema 
delle ealcarelle, ha dato lo immenso benefizio di svincolare i 
piccoli proprietarii dal monopolio dei grossi capitalisti, ed ha 
tolto dalle avide mani di una classe di gente straniera l’ inter- 
no commercio dello zolfo, perlochè vedesi accresciuto il movi- 
mento dei piccoli speculatori, e sorta a novella vita la circola- 
zione interna. 

Perchè siffatti vantaggi non fossero dimezzati dalla difficol- 
tè delle comunicazioni, e perchè facile fosse lo sbocco al ma- 
re, ho io rivolto la mia speciale attenzione alle vie rotabili, 
e. dopo di averle ispezionate nello scorso gennaro, e dopo di 
aver ottenuti i necessarii provvedimenti dal Reai Governo, ho 
il piacere di potervi annunziare che le lince stradali di que- 
sta Provincia, (che si compongono dal miglio 53 . al loS. della 
strada da Palermo a Messina, dal passo della Noce a Calta- 
nissetta, e da qui a Barrafranca, ed al confine della Provincia 
verso Cannioattl) sonosi messi in istato di comoda rotazione, e 
si presentano anche soddisfacenti alia vista del viaggiatore per 
essersi sgombrati i passeggiatori, e compite quasi generalmente 
le fossette di scolo. 

Tutto ciò si è fatto con la sola spesa di Due. xaSgi. 3 i. 
esitati cioè Due. 7163. ai. per opere occasionali, di cui una par- 
te è ripetibile dai passati appaltatori. Due. 3780. 3 o., per ope- 
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re di rimlsstone, Doc.-iaSg. 8i, per coilruzione del braccio di 
comuoicatione dalla via rotabile a Barrafraaca, e Due. i55a. gg. 
per darai lìbero il paaaaggio nella frana del Landro; e mentre 
con modica spela sonosi condotte le strade in ottimo stato, i 
bene conoscere che lo estaglio di manateniione, il quale sino al 
i85a. segnerà la cifra di Due. i6i49> 73. 6. annuali, è ora 
stabilito per Due. Ii3g7. i4< 8. 

Alla miglior manutensione di queste strade concorrerli non 
poco < da quinci innansi la permanenza sui luoghi dei staziona' 
rii operai, essendosi fatte a tal uopo costruire le casette di sor* 
réglianza, per la di cui mancanza non han potuto pel passato 
trorarsi pronti, come or lo saranno, ad accorrere sollecitamen* 
le a qualsiaai guasto. 

•! Per lo adempimento delle provvide disposizioni del Reai Re- 
scritto del i5. aprile i35a. col quale venne stabilita la costru» 
sione di 6a5. miglia di strade rotabili in quest’ Isola, il Reai 
Governo ha rivolte le sue premura alla formazione dei relativi 
piani d’arte, e vari! ingegneri sono stati destinati a compiere 
quelli riferibili alle atrade di questa ProvincM. Si b gik spedi* 
to a S. £. il Luogotenente Generale il piano d’ arte per la li* 
nea da Caltanissetta ai ponte di Capodarso, la di cui estensio* 
ne è risultata in miglia 8, e pai: 37.-> Si lavora intanto alla 
formazione degli altri da Capodarso a Pkzu, da Castrogioran* 
ni a Piazza, e da quest’n’tima Comune a Terranova. 

Avendo intanto S. M. prescritto che si dia opera alla coslru* 
sione delle strade con i metodi in vigore, la prelodata E. S. 
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ponendo mente alla disponibilità di Due 3oo. mila annui pre- 
levabili dalla sovrimposta del 3 per loo. ha prescelto -per ora 
la costruaione di sette strade, una per ogni Provincia, e per la 
nostra è stata preferita quella da Caltanissetla a Piaaza, 

Si son già pubblicati i manifesti per Io appallo di quelle 
strade i di cui piani d' arte hanno ottenuto la Sovrana sanzio- 
ne, e quindi si è attuata dal qualrimestre già maturato la ri. 
scossione del 3. per loo, si son fatte cessare le tasse radiali, 
ed i grani addizionali alla fondiaria, si è fatto il ratizzo dei 
Due. gooo.' annuali sui Comuni della Provincia che devono 
formar parte dello stato discusso delle opere pubbliche per le 
spese particolari della Provincia medesima, e si è sospeso fin 
dal I. gennaro il pagamento di Due. g45. 27 . al mese, che avea 
luogo in favore' della cassa di sconto per le somme impronta- 
le a questa cassa delle opere pubbliche. > 

''In tàl modo là finanza provinciale nella parte degl’ introiti 
é delle spese ordinarie delle operte pubbliche troverassi ora equi- 
librata, ed ho fiducia che lo -sarà ben presto anche nella par- 
te straordinaria toslocbà- sarà fatta la liquidazione dei crediti 
e' debiti, pel di Cui compimento è stato da S. M. con Reai Re- 
scritto del ao: marzo ultimo delegato il Consiglio d’intenden- 
za còn r aggiunta ‘di due Consiglieri Provinciali o Distrettuali, 
a qual’ uopo souo’stati già, sulla mia proposizione, prescelti dal 
Reai Governo i Signori Consiglieri D. Giuseppe Rara, e D. 
Giovanni Scolo. 

Un' altro beneficio si è ottenuto con la liquidazione del de- 
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bito della Real Tesoreria rerso questa caua delle opere pub- 
bliche per la sorriinpoita dell’uno e mezzo per cento introita- 
tasi nel periodo delle deplorabili ricenda passate nella somma 
di Due. laoog. i5. S.»-* Avendo S. E. il Luogotenente Gene- 
rale disposto che tale somma sia soddisfatta nel corso di cin- 
que anni, la Reai Tesoreria Generale ha gih cominciati i men- 
sili pagamenti in Due. aog. i5. per gennaro, e Due aoo. pei 
mesi di seguito. Si avrk così una disponibilità straordinaria di 
Due. a4og. i5. pel primo anno, e di Due. a4oo. per altri quat- 
tro anni, che potrebbesi destinare ad un oggetto di vera utili- 
th pubblica, come sarebbe a mio avviso l’ Ospizio Provinciale 
di Beneficenza. 

Su tal riguardo richiamo la vostra considerazione sull’ urgen- 
te bisogno di attuarsi prontamente uno stabilimento che serve a 
raccorre gli orfani, ed i figli della colpa i quali nutriti per le 
cure dell’ amministrazione fino all’ eth di sette anni, restano poi 
abbandonati alla miseria, e spesso pure al delitto. 

Dopo la Sovrana risoluzione con la quale fu accolto il voto 
da voi rassegnato per non corrispóndersi ulteriormente all’ O- 
spizio centrale di Palermo i ratizzi, che senza alcun prò pa- 
‘gavansi dai Comuni di questa Provincia, e per istituirsi in vece 
uno stabilimento provinciale, furono da questa ragguardevole 
adunanza proposti i fondi per lo mantmiimento di esso, con do- 
versi le prime annate degl’ introiti destinare al fabbricato ed 
agli oggetti di prima messa, e con addirsi a tal uso lo ediflzio 
dell' abolito conventino di San Francesco di Paola. 
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Or avendo S. £. il Luogotenente Generale disposto di levar* 
si la pianta di siffatto ediiìz.io con tutte le aggiuntiuni neces* 
sarie per servire alla novella sua deslinauone, è d’ uopo mani* 
festarvi essere stato a tal oggetto destinalo 1 ’ Ingegnere D. Pietro 
Margani, ed essersi conosciuto bisognare la spesa di Due 6607. 

Siccome intanto nel locale da occuparsi per la ^costruzione 
delle botteghe da servire per la istruzione delle arti da darsi 
agli allievi bvvi un piccolo cortile cinto di mura posseduto at* 
tualmeute da un particolare a legittimo titolo di censo enfileuticoi 
e dovrebbe questo recinto espropriarsi da potere del censualista 
per oggetto di utilità, pubblicai S. £. il Luogotenente Generale 
mi ha manifestalo, che il Reai Governo pria di metter mano ad 
operazioni tanto complicate, vuol conoscere se vi fosse modo co* 
me altrimenti provvedere, per Io stabilimento del quale si tratta, 

Son io occupato quindi delli es cuzionc di questo Superiore 
comando, e comunque la mancanza di altri locali pubblici mi 
faccia disperare di potersi ottenere lo scopo cui mirano le sag* 
fé vedute dello Eccelso Rappresentante del Re (D. G.), pure 
-quand' anche un economia fosse possibile, sarebbe sempre indi* 
spensabile il corso di piìt anni, onde raccorre la somma neces* 
sana pel fabbricato e< per gli oggetti di primo stabilimento 
sugli introiti del solo itilizzo che i Comuni pagavano all’ OspI* 
zio centrale di Palermo nella, somma di Due. aioo. annuali, e 
nel 'VÌVO desiderio di vedersi presto realizzati i sommi beni che 
-risulteranno dall’ Ospizio Provinciale, crederei che potreste ras* 
segnare a S, M. (D. G.) il voto di volerti degnare permettere 
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che li Due. a4oo. all’ anno derivanli dai pagamenti della Reai 
Tes >reria per conto degli arretrati liquidati, vengano addetti ad 
impinguare il fundo di costruzione e di oggetti di prima messa 
(ino al 11 concorrente somma a tal uopo bisognevole. 

Uno degl’ importanti oggetti che han meritalo 1’ attenzione di 
questo Consesso è la costruzione di un Molo nella rada di Ter- 
ran >va. La utilità di quest’ opera nell’ interesse non solo di quel 
Cipo Distretto, ma dell’iutera Provincia è stala riconosciuta dal 
Consiglio Provinciale, e da S. M.'ed il sempre provvido ed iU 
lustre Principe di Satriano Duca di Taormina ha energicamente 
provveduto, perché questo progetto divenga un fatto, avendo de* 
stinato In Terranova il Maggiore del Genio Sig. Colucci per 
eseguire sul luogo i saggi necessari! a conoscersi la possìbili* 
Ih di questa difficile costruzione, e per formarne il progetto. 

Eseguitasi nello scorso anno tale ispezione lo indicato Sig. 
Maggiore trovò un sito adatto vicino alla Cilth òhe presenta 
una comodità migliore ed anche un risparmio di spesa a fr«li* 
le di quella precedentemente propostasi in prossimità dell’ anti* 
co caricadore, e nell’ avervi rinvenuto delle rocce di un Immen- 
sa solidità formate dall’ arte, giudicò esservi stato altra volta in 
quel punto qualche ricovero. - ' ' ' 

Nel febbraro di questo anno il Sig. Maggiore medesimo as- 
sicurava al Sottintendente di Terranova aver ultimalo il sud pro- 
gettò, e starsi esemplando le piante onde rassegnarle al Reai 
Governo, ed è quindi sperabile di potersi presto dar mano. a 
questa importantissima opera. 
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‘ Nei pochv mesi idi . mia gestione ho messo ogni cura sull’ an> 
damenlo delf amministrazione comunale. Nominalo da per tut- 
to il novello personale -amministrativot formali a tempo pro- 
prio interamente gli stati di variazione del corrente esercizio, 
arrenditi con vantaggio tutt’i dazii comunali, redatti ed ap- 
provati i ruoli di transatto pel dazio sul, vino in quei Comuni 
nei quali un tal metodo è stato indispensabile, posso senza te- 
ma di errare assicurarvi essere soddisfacente l’ attuale andamen- 
to delle cose amministrative, è comunque vi siano dei debiti a 
soddisfare, vi sen crediti suflicieali a farvi fronte, e la esazione 
di essi gih efficacemente attivala ci condurrà in breve ad un 
intero equilibrio. 

Ripristinato lo utilissimo sistema delle casse a Ite chiavi per 
cumularvi latrate degl’ introiti destinati ad opere pubbliche, si 
■ videro -raecoltei alla fine dello scorso anno i85a. ben a7o5g. 
■ducati che sono stati indi impii^uali dalle, rate dei mesi gih 
.trascorsi del .presente anno-, sicché si .sou potute secondare .le 
proposizioni dni Decurionali, . approvandosi per vari! Comuni 
la spesa di Due. per opere diverse, che sono in corso 

di asecuaione» e si.è potuto cod dar travaglio alla gente. minu- 
ta, al di- cui sollievo furono specialmente rivolte le paterne cu- 
ra-di S. il Luogotenente Generale, negli scorsi mesi di pili 
gravo bisogno. < 

La discussione dei conti comunali, eh’ è base essenziale d’ una 
ben diretta amministrazione, è progredita celereroenle, essendose- 
ne decisi 113. da quelli rimasti tino ad aprile iSSa.e non re- 
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st.indo a lutto il i85t. che 44* conti morali e materiali a de- 
cidersi» la di cui discussione non si è potuta eseguire per do- 
versi percorrere le utili e benefiche furine di rito pria di por- 
tarsi alla decisione. 

La salute pubblica si' è mantenuta nello stalo normale, e 
lo innesto del vajuoio vaccino è stato estesissimo, essendosi vac- 
cinali 8468 . individui con un aumento di 43i6. al numero del- 
le vaccinaaionl fattesi nel i85i. 

' La epizoozia manifestatasi negli animali pecorini eh’ ebbe ori- 
gine nel maggio i85o. nel territorio di Palma, Provìncia di Gir- 
genti, non rispirmiò le nostre greggi, e comunque nessun raet- 
zo li è omesso per secondare le benefiche disposizioni del Reai 
Governo dirette à menomarne il conteggio, prescrivendosi la se- 
gregazione degli animali infetti 4ai sani e la inoculazione di es- 
si, e dandosi te opportune manoduzioni, pure non lievi danni si 
sono deplorali nella nostra pastorizia. Meo tristi effetti però si 
éon risentiti fra noi dal mml-nero sviluppatosi nella specie bovina, 
il’ quale si i circoscritto ad un limitato numero di siffatti anima- 
li, nè si è generalizzato in tutti i territorìi di questa Provincia. 

E qui trovo luogo a richiamare la vostra attenzione ani bi- 
sogno indispensabile che qui si sperimenta di un abile velerena- 
rio, bis<^no che ai è maggiormente fatto risentire nelle epizoozie 
non ancora estinte. Sarò della vostra saggezza il determinare se 
sia il caso di rassegnare alla Maeslè del Re il voto di ripristi- 
narsi la condotta veterenaria per la quale è fissato, un assegno 
nello stalo discusso provinciale in vigore. 
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DJ un flagello nuovo per noi sono siate, com’ è ben noto, mi- 
nacciate ovunque le vili; e lo scarso ricollo dei vini dello scor- 
so anno, e la non buona qualità di essi, fa rimanere in gra- 
vissima costernazione i viti-coltori sul progresso d’una malat- 
tia, le di cui cause, ed i di cui mezzi di guarigione sin ora 
ignorati, bau richiamato la plìi profonda attenzione dei dotti. 

Una memoria redatta da apposita Commessione istituita in 
Palermo è stala teste rimessa dal Reai Governo, ed è stata im- 
mediatamente diramala. In essa son date norme sulle nuove pian- 
tagioni di vigneti, e sul modo di potagione e di coltura credu- 
to più adatto a menomare gli effetti del male. 

Posso intanto con piacere manifestarvi che dalle notizie rice- 
vute dai diversi punti della Provincia sorge che la vegetazione 
attuale delle viti si presenta regolare, anche in quella porzione 
che fu r anno scorso affetta dal morbo. 

La pubblica istruzione procede regolarmente. Tutti i Comu- 
ni son provveduti di maestri, sulla di* cui morale cd altitudine 
si è vegliato incessantemente, e nel Capo-luogo della Provincia 
le ben dirette scuola ed il Convitto affidati ai zelantissimi Padri 
Gesuiti son frequentali da numerosi allievi. 

Il pagamento delle Regie imposte si esegue da per tutto eoa 
puntualità, e la riscossione del dazio sul macino nell’anno i 85 a. 
ammontò a Due. magi, al mese, dando così un aumento alla 
cifra di Due. 30749- mensilmente ricavala nel i 85 i. 

Intento il Reai Governo a render meno che si possa pesanti 
i tributi, che devono indispensabilmente far fronte agl’ impre- 
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scindibili bisogni dello Stato, non pochi prorredimenti ha. im- 
partiti per condurre a scrupolosa giustieia la esazione, del la tassa 
sulle aperture, e per alleviarne la classe misera delle popolazioni. 

Oltre all’abilitazione datasi alla gente povera di chiedere la 
esenzione della tassa per le partite non eccedenti le grana ses- 
santa all'anno delle quali si è sospesa intanto la esazione, oltre 
si termini accordati e replicatamente prorogati per la presen- 
tazione e per lo esame di siffatti reclami, oltre, alla tolleranza 
in favore degli agenti della percezione pel non versamento del- 
le somme provvenlenti dalle partite anzidetle, si sono dalla So- 
vrana Clemenza condonate le multe generalmente derivanti da 
un carico inferiore a grana sessanta, e si è in ultimo sospesa 
ht esazione di qualsiasi multa riferibile agli esercizii i85o. e 
tS5l. malgradochè fossero state approvate le liquidazioni e le 
decisioni dei Consigli d’ Intendenza. ^ ... 

' Questi tratti di Sovrana Clemenza connaturali all’ Augusto 
Monarca FERDINANDO II. in vantaggio della classe più mi- 
sera dei suoi sudditi, sono continua luminosissima prova del- 
la Sua Sovrana Beneficenza. . ■ 

w lo # ; * 

Per adempimento delle operazioni preliminari commesse agl’in- 
tendenti dall’ art. 4- <1^1 Decreto del i6. febbraro iSSa.per 
r alienazione dei beni demaniali, e dei luoghi pii laicali, molte 
pubblicazioni sonosi fatte nei giornali uffiziali, ed essendosi con 
Sovrano Rescritto del i8. dicembre ultimo statuito di pubbli- 
carsi invece nelle rispettive Provincie gli stati dei beni ad alienar- 
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si, la di cui rendita non eccede Due. 5 o. si è dato mano alia 
emanazione degli analoghi manifesti.- 

Nessuna alienazione è stala pertanto compita, ma dopo le fa- 
cilitazioni accordate con Reali itecrell del settembre i 85 a. 
e del i8. febbraro ultimo, è sperabile che possano incoraggiar- 
si le offerte. 

I lavori statistici sui movimenti della popolazione, che al ri- 
pristinamento dell’ordine nell’aprile 1849. erano in grave ri- 
tardo, sono stali già messi al corrente, essendosi compilale in- 
teramente le tavole dal 1S46. al i 85 i. Risulta dalle medesime 
che al I. gennaro 1803. questa Provincia contava una popola- 
zione di 1S3063. abitanti. 

Si è pure comp'.lalo il novello quadro delle distanze inter- 
comunali, che offre le distanze tanto per le vie rotabili che per 
le vie vetturali, e questo lavoro, che trovasi in alto sotto i tor- 
chi, è stalo dalla Direzione Centrale dichiaralo siffattamente com- 
pleto da non lasciar cosa alcuna a desiderare. 

Nella provincia nostra, come in ogni altra, godesi pienissi- 
ma sicurezza, ed il numero dei reati va sempre a decrescere. I 
misfatti che nel 1847. ammontarono a 941. nel i 85 a. non sor- 
passarono i 578. e questa minorazione dovuta all’alta previ- 
denza di quel Grande che la Sapienza Sovrana prescelse a reg- 
gere r Isola nostra, ed alle indefesse cure di chi dirige la po- 
lizia in questa parte dei Reali Dominii, è infallibile termome- 
tro delle incessanti premure con le quali i funzionari di poli- 
zia, c la forza pubblica, sostenuti energicamente dell’ordine giu- 
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diziario, adempiono i loro doreii, e dello effetto morale risai* 
tante dalla prontezza dei giudici! penali, nella quale distinguesi 
la Gran Corte Criminale, 

£ qui mi aia permesso di rendere un tributo di sentita am- 
mirazione per lo contegno laudolerolissimo delle Reali Truppe 
destinate di guarnigione in questo Capo-luogo, le quali avendo 
a modello I’ egregio Colonnello Comandante le Armi nella Pro- 
vincia, e seguendo l’ esempio degli Uffiziali tutti, han saputo at- 
tirarsi le ludi dell’ universale. 

Dopo di avervi brevemente descritto 1’ attuale stato ammini- 
strativo della Provincia sotto tutti 1 rapporti, adempio al dove- 
re di presentarvi i voti dei Consigli distrettuali, i conti morali 
dello impiego dei fondi provinciali e delle opere pubbliche per 
la gestione del iSSa. non che il conto dei fondi pel manteni- 
mento dell’Intendenza dal i. gennaro al 3i. agosto di quell’an- 
no, stantechè il periodo dei rimanenti mesi va compreso nel 
conto dei fondi provinciali, a di cui peso fu interamente grava- 
to il manteoimento delle Segreterie delle Intendenze e delle Sot- 
linlendenze col regolamento approvato da S. M. nel a4- mag- 
gio i85a. 

Vi presento del pari i conti pel mantenimento delle prigioni 
centrali e distrettuali per gli anni 1846 . e dal i85o, al i853. 
i conti morali dei Sottintendenti di Piazza e Terranova pei fon- 
di delle rbpettive Sottintendenze, i conti della mobilia, e quelli 
dalla Società Economica, e del Consiglio Generale degli Ospizi!. 
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Vi presento in ultimo il progello dello sialo discusso dei fon- 
di provinciali pel i854- mentre in quanto a quello delle opere 
pubbliche, è stalo da S. E. il Luogotenente Generale disposto, 
con riverita ministeriale del 19 . aprile ultimo, doversi forma- 
re dopoché si avr^ lo stalo discusso approvato da S. M. pel 
corrente esercizio. 

Dopo ciò non mi resta che farvi breve cenno di quanto si è 
fat'o, e di quello che rimane a farsi per lo adempimento delle 
risoluzioni emesse da S. 1\I. sui voti rassegnati da questo Consi- 
glio nella sessione del i85i. relativamente alla costruzione d' un 
palazzo provinciale, alle decime che pagansi ai Canonici di Gir- 
genti, ed alla costruzione d’ un novello carcere centrale. 

Avendo la M. S. ordinato che a mente del rescritto del a5, 
gennaro i85o. si costruisca un solo edilìzio da servire tanto per 
gli usi della provincia che per quelli del Comune Capo-luogo, 
prescrivendo di farsi il piano d' arte e lo stalo estimativo con 
distinguersi la parte che servir deve al Comune da quella della 
provinciale con indicarsi la spesa che dovrebbe gravare sull’ uno, 
e sull’ altra, ho lo chiesto da S. £. il Luogotenente Generale 
r autorizzazione di affidarsi tale incarico all’Ingegnere civile 
D. Giuseppe Di Bartolo, dapoichò gl’ingegneri di Ponti c .Strade 
addetti a questa provinda occupali incessantemente dei progetti 
delle nuove strade, non debbono, giusta gli ordini dell’E. S. 
esserne distornali. 

In quanto alle decime degnossi la M. S. prescrivere che l’ Inten- 
dente in esecuzione dei Sovrani Rescritti del 3. dicembre 1846 . 
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e 3. febbraro iSSa. metta di accordo i decurlonati dei Coma* 
ni del distretto di Caltanìsselta, perchè provveggano al mudo 
come sollecitamente espletare il giudizio d’ inlerpcllazione del 
diploma del iog3. 

Essendosi rimesso da S. E. il Luogotenente Generale nn/ac- 
sìmile di tale diploma estratto dall’ archivio della Corte Ve- 
scovile di Girgenti alla presenza del Procurator Generale pres- 
so quella Gran Corte Criminale, feci recare in questo Capo-luo- 
go di provincia tutti i Sindaci dei Comuni interessati, e riuni- 
ti questi funzionarii in un congresso col Consiglio d’ Intenden- 
za, si stabili di accordo il da farsi per dar pronta esecuzione 
ai Sovrani comandi. 

Per effetto di ciò mi son gik pervenute varie deliberazioni 
decurionali con le proposte dei difensori, e dei fondi necessari!, 
ed appena saranno tutte riunite sara introdotto il giudizio pres- 
so questo Tribunale Civile. 

Per quel che riguarda in ultimo la costruzione del novello 
carcere centrale, gih approvata da S. M. sui voti della sessione 
dell'anno i85i. proponeste voi nello scorso anno di destinar- 
visi grana quattro di quei sette e mezzo di sovrimposta sul con- 
tributo fondiario finora addetta alla costruzione della strada da 
Caltanissetta a Piazza, e che ora rimane disponibile per essere 
stata compresa la detta strada nel Reai Rescritto del i5. apri- 
le i85a. 

La M. S. però ha ordinato che nella presente riunione il 
Consiglio deliberi con maturità sui mezzi d’addirvisi, tenendo 
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presente che gih una sorrimposla è stata proposta per la costru- 
zione dello edilìzio provinciale. 

Spetta ora a voi divisare ciò che meglio convenga per la ese- 
cuzione di un opera reclamata dal supremo bisogno di tutelare 
la salute pubblica, di (]uestp. Capo-luogo di provincia, essendovi 
ben noto che 1’ attuale prigione, sita nel bel centro del caseg- 
giato, e nel punto più basso del medesimo, potrebbe esser cau- 
sa di deplorabili conseguenze, ed essendo ormai urgentissimo di 
provvedeisi alla organizzazione dell’archivio provinciale, perii 
di cui uso non potrebbe rinveniisi un locale migliore di quel- 
lo destinato in atto a prigione. 

Adempito il dovere imposto dalla legge, in esecuzione del Reai 
Decreto del ag, marzo ultimo, dichiaro nell’ Augusto Nome del 
Re legalmente costituita la sessione del Consiglio provinciale per 
l’anno iS53. 

Caltanissella io. ^Maggio i853. 

* ; -, 

Per V Intendente che caca 

•' 1 '. • ti 

_ . Il Segretario Generale 

' ' CVV.'COWK IM SA\ SECONDO 
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DEL PRESIDENTE BARONE DI GERACELLO 


Signore ■ . ■ , 

Questo Consiglio, cui ho l’onore di presederc, ha con ammi- 
razione e piacere ritratto dal discorso di Lei Io stato fìsico, e 
morale della Provincia manifestato con somma frachezta e pari 
interesse, e com’ Ella ha zelantemente adoperato ogni maggior 
cura per immegliarlo. Esso le rende i meritati ringraziamenti 
per le utili proposizioni fattegli intorno a ciò che si riconosce 
di maggior importanza, e necessiti a farsi in vantaggio della 
Provincia avuto riguardo alle sue compatibili condizioni ammi> 
nistrative, ed ai mezzi delle sue risorse finanziere. 

Il Consiglio saprh fir tesoro delle cognizioni fornitegli, e col 
più fervente zelo si adopererà nel secondare le sagge vedute di 
utilitk eh’ Ella si è servila indicare come conducenti al comu- 
ne scopo di contribuire al servizio di S. M. il Re N. S. ed al 
benessere della Provincia. Così operando esso si augura di 
adempire secondo l’estensione delle sue forze, e del suo buon 
volere a’ doveri della sua missione. 

Fra gli speciali bisogni che si sperimentano vi è quello di 
compirsi la costruzione di alcune strade di conto provinciale, e 
di provvedersi all’esecuzione dei lavori straordinari! necessari! 
alla conservazione di quelle già costruite, imperocché le strade 
contribuiscono potentemente all’incivilimento, ed alla felicità 
delle popolazioni, agevolando i mezzi per aumentare le ricchez- 
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ze, cd incoraggiare l’ industria, ed il commercio. Mercè le strade 
che ciascuna Provincia s' impegna di costruire, • mercè quelle 
altre di maggiore importanza in 6a5. miglia con otto grandi 
ponti, che la benefica, e paterna sollecitudine di S. M. ha or- 
dinalo col Reai Rescritto del i5. aprile iSSa. noi vedremo in 
pochi anni Sicilia intera intersecata da una vasta 'rete di co- 
mode strade, le quali saranno tanti canali inesauribili, da’ qua- 
li colerh una nuova vita in tulli gli ordini dello stato, e fe- 
condi elementi di prosperila pubblica." 

In (juaiilo alla nostra Provincia il Consiglio nella sfera delle 
sue attribuzioni far^ di tutto per proporre a tal riguardo quan- 
to possa richiedersi al maggior vantaggio di essa, e ne presen- 
terà i suoi particolari voti all’ ottimo Principe, Sorgente, Auto- 
re, e Promotore del bene pubblico. Compiendo le funzioni alle 
quali io ed il Consiglio siamo chiamali saremo pienamente 
paghi se ci sarà dato di corrispondere con gratitudine alle bene- 
vole, e grandiose mire del Sapientissimo nostro Sovrano,- ed al- 
le provvide perseveranti cure del suo Egregio Rappresentante 
dirette a secondarle, ed attuarle. 

Compresi intanto d’ inalterabile devozione, e di costante attac- 
camento al Reai Trono porgiamo all’ Onnipossente le più calde 
preghiere perchè esaudisca i nostri voti, e quelli dell’ intera 
Provincia sulla prosperità del nostro Augusto Monarca, e della 
Reai Consorte, e Famiglia, per vedere sempre felice, e glorioso 
il Regno delle Due Sicilie. 

BARONB DI GERACELLO 
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